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Nella partita che chiude lo stagione Bearzot annuncia schemi rivoluzionari e sperimentali 

Gli azzurri da ieri a Zagabria 
preparano il modulo tridente» 

Confermato per domani sera contro 
la Jugoslavia r attacco a tre punte 
con Rossi, Giordano e Graziani - Con
ti fra ì pali e Maldera sin dall'inizio 

Dal nostro inviato 
ZAGABRIA — La nazionale 
azzurra è a Zagabria, dove 
affronterà domani sera la Ju
goslavia. E' una partita ami
chevole, l'ultima di una lun
ga, affascinante stagione che 
ci ha portato al « mundial » 
argentino attraverso una mi
riade di santimenti: la pau
ra di non farcela, la delusio
ne dell'Olimpico prima della 
partenza argentina, poi il 
mezzo trionfo laggiù, 

Ora Bearzot, al culmine del 
auo lavoro, ha l'esigenza di 
cambiare. DI ritoccare qua e 
là un telaio che già sorpren
dentemente aveva ringiovani
to non appena messo piede 
in Sud America. Di sperimen
tare anche, dunque, là dove 
è possibile sperimentare sen
za per questo nuocere alla 
impostazione generale di una 
squadra che nel bene o nel 
male ha soddisfatto. Di fare 
tutto questo perché alle porte 
c'è un impegno di tutto pre
stigio: 1 campionati europei 
ohe, giocandosi in casa no
stra, ci vogliono ragionevol
mente tra i favoriti. Il peso 
del pronostico è grande, ma 
non è soltanto causato da 
fattori ambientali. Se è vero 
che In Argentina soltanto 
l'Italia ha battuto 1 campio
ni del mondo, allora questa 
Italia deve dimostrare in Eu
ropa 11 sua valore. 

Tutto questo sa Bearzot. E 
il suo lavoro comincia da Za
gabria. Non sarà privo di 
polemiche. Intanto si comin
cia con un attacco inedito. 
da valutare, da vedere all'o
pera un po' meglio che non 
in una partita di allenamento 
su un campo piemontese. Lo 
chiamano il « tridente » per
ché per la prima volta, fa
cendo storcere il naso al di
fensivisti puri, il « vecio » 
schiererà tre punte: Rossi, 
Giordano e Graziani. Il pri
mo, il K pablito » ormai di
ventato popolare ovunque nel 
mondo, dovrebbe comunque 
far da tornante negli schemi 
di Bearzot. Si parla anche 
di « geometria flessibile ». di 
accorgimenti a loro modo ri
voluzionari insomma. Li ve
dremo domani, anche se co
noscendo Bearzot e la sua 
proverbiale prudenza di friu
lano attento a non sciupare 
anche quel poco che si ha, 
appare difficile credere che 
all'improvviso voglia buttare 
tutto all'aria. 

La formazione a tre punte 
sarà dunque quella che tutti 
sanno: con Paolo Conti in 
porta, scalpitante per rileva
re definitivamente fra i pali 
azzurri il bravo Dino Zoff 
sul quale gli anni stanno pe
sando: con Gentile e Malde
ra terzini, uomini aggressivi. 
abituati a galoppare in avan
ti : con il diligente anche se 
acerbo Collovati in posizione 
di terzino centrale; con il 
confermato Gaetano Scirea 
di Cernusco quale libero in 
attesa che Baresi Franco cre
sca ancora un po': con Zac-
carelll e Benetti interni in
fine. Su questa ultima scelta 
si discute ovviamente: pare 
che Bearzot abbia ancora bi
sogno della sua esperienza. 
Certo anche la sostituzione di 
Benetti è un problema che 
si pone. 

Sul piano della notizia, ri
corderemo che la squadra è 
partita da Caselle. aeroDorto 
torinese, attorno alle 16 po
meridiane ed In serata si è 
trasferita In albergo. Prima 
di partire aveva «sostenuto 
un'ultima, breve seduta di al
lenamento. La comitiva dei 
giornalisti invece si è imbar
cata a Milano, su un altro 
volo. Notizie del viageio. dun-
aue. soltanto di seconda ma
no. Ci sono anche coloro che, 
al momento, resteranno fuori 
da questa formazione del tut

to sperimentale: Bettega, Ca-
brlni, Antognoni, Causio e 
Zoff. Fra tutti si parla, co
m'è naturale, di mercato, di 
trasferimenti, di speranze e 
di timori. Gli esclusi dalla 
numerazione iniziale potreb
bero entrare sparsi nella ri
presa. E' una possibilità da 
scoprire assieme alle indi
screzioni delle quali, verosi
milmente, vi riferiremo do
mani. 

b. p. 

Toto: 8 milioni 
ai « tredici » 

ROMA — Quatte le quote del 
Totocalcio; al 13 tpettano 8 
milioni 62 mila 800 lire; ai 
punti 12 spettano 277 mila lire. 

Gli azzurri salgono sull'aereo che H ha portati a Zagabria, dove domani affronteranno la 
Jugoslavia. Si riconoscono Graziani, Paolo Rossi e Paolo Conti 

Italia-Iraq 
finale 

del « mondiale » 
mil i tare 

KUWAIT — Battendo il 
Kuwait per 2 0. l'Iraq ha 
concluso al primo posto 
Il gruppo B della 29. adi* 
itone del Campionati In
ternazionali militari di 
calcio, qualificandosi per 
la final* eh* giovedì lo 
vedrà opposto all'Italia. 
prima classificata nel 
gruppo A dopo la vittoria 
sull'Austria per 2-0. 

Calciomercato: qualcosa si muove in attesa dei grossi colpi 

Ora che ha perduto Jorio 
la Lazio insegue Damiani 
Il giovane attaccante del Torino è finito all' Ascoli in cambio di Pileggi 

MILANO — Torino e AscoH 
hanno acceso la miccia e fa
cendo brillare la prima mi
na del calciomercato. Le due 
società si sono accordate in
fatti per uno scambio Jorio-
Pileggi e potremo osservare 
nei prossimi giorni se l'inte
sa sarà capace di smuovere 
le acque stagnanti delle trat
tative. 

Come è noto Pileggi, un 
giovane impostosi con auto
rità anche con indosso la 
maglia della «Under 21», era 
in comproprietà tra i due 
club. Con l'accordo odierno 
Bonetto, general manager to-
rinista, si è ripreso l'intero 
cartellino del giocatore ce
dendo alla società marchigia
na la comproprietà di Jorio, 
altra giovane speranza, del 
calcio nazionale. H congua
glio, e qui stanno gli indubbi 
meriti di Bonetto, è a favore 
del Torino e può essere sti
mato attorno ai 300 milioni 
di lire. 

Chi si duole del buon esi
to di questa prima trattati
va è la Lazio che, tramite il 
suo direttore sportivo Janich 
aveva corteggiato con una 
certa insistenza appunto 
Jorio. La società blancazzur-
ra. non è un mistero, cerca 
qualcuno che sappia allevia
re le sofferenze in attacco 
di Bruno Giordano e adesso, 
ovviamente, dovrà dirottare 
e au rapide soluzioni alter
native. Resta in piedi il di
scorso riguardante Paolo 
Rossi: Janich e Farina in
ratti si sentiranno anche og
gi. Quello che più preme al
la Lazio è che al Vicenza 
comprendano la serietà del
l'offerta. Janich comunque 
sj sta. muovendo in altre di
rezioni. Giustamente. Ecco 
dunque che il Genoa è sta
to contattato per Damiani. 
La drammatica situazione di 
classifica della società ros
soblu non consente antici
pazioni di sorta. Però risul
ta che a Fossati siano stati 
offerti. Garlaschelli. Pighin 
e un piccolo conguaglio. 

Nella rincorsa a Damiani 
potrebbe inserirsi il Miian. 
Paolo Rossi sembra sempre 
più irraggiungibile e dunque 
Colombo. Vitali e Rivera si 
stanno orientando sul capo
cannoniere della serie ca
detta. A Genoa potrebbero 
essere girati attaccanti del 
calibro di Cationi. Sartori o 
Vincenzi. Se però la società 
ligure dovesse retrocedere, 
allora anche la trattativa per 
Damiani diverrebbe più dif
ficile. mancando una contro
partita tecnica adeguata per 
la serie C. 

Tornando al Torino, ricor
diamo che stasera si riunirà 
il direttivo granata per de
finire ufficialmente la posi
zione di Graziani sul mer
cato. Intanto Bonetto, oltre 
allo scambio Jono-Pileggi. si 
è accordato sulla parola con 
il presidente vicentino Fari
na. Oggetto: Carrera. Il li-

A Cesena i funerali 
di Alvaro Gasparini 

DAMIANI 

bero dovrebbe passare agli 
ordini di Radice in cambio 
di Santin ed Erba. Sempre 
Bonetto ha smentito qual
siasi ipotesi di intesa con 
l'Inter per Claudio Sala. Le 
due parti. Insomma, sembre
rebbero ancora distanti. 

a. co. 

CESENA — Si sono svolti 
nel pomeriggio di ieri a Ce
sena i funerali di Alvaro 
Gast-Vxrini, allenatore in se
conda del Milan, deceduto la 
settimana scorsa a Buenos 
Aires, stroncato da un infarto 
a soli 41 anni. 

La salma era stata espasta 
nella mattinata di ieri per 
consentire a conoscenti amici 
e sportivi di porgere l'ultimo 
saluto al tecnico emiliano. 
Tranne Collovati e Maldera. 
aggregati alla comitiva azzur
ra per Zagabria, tutto il Mi
lan era presente ai funerali. 
In mattinata erano giunti in 
aereo da Milano il presidente 
Colombo con Rive/a ed il 
general manager Sandro Vi
tali per esprimere il loro 
cordoglio alla signora Mima 
Gasparini e alle tre figliolet
te. Rappresentate quasi tutte 
le società di A e di B, tutta 
la squadra del Cesena e Pip
po Marchioro. 

Proprio da Cesena iniziò 
una nuova vita per Gasparini 
come tecnico e con Marchio
ro passò al club rosso-nero, 
dove era stato riconfermato 
per la prossima stagione. 

La città di Cesena, dove 

Gasparini aveva famiglia, era 
rappresentata dall'assessore 
allo sport compagno Sauro 
Benedetti il quale ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: « Il primo impatto del 
povero Gasparini con Cesena, 
avvenne quando era ancora 
un ragazzo. Si distinse sem
pre. oltre per le capacità 
tecniche, per quelle doti 
umane che lo resero popola
re e ben voluto. Ritornato a 
Cesena come calciatore ella 
fine della carriera iniziò poi 
quella di tecnico del settore 
giovanile del Cesena. Si sep
pe dimostrare all'altezza del 
compito assegnatoli e soprat
tutto per le sue qualità nei 
rapporti con i giocatori, 
Marchioro (che lo ebbe com
pagno di squadra nel Catan
zaro) lo volle con sé prima 
al Cesena e poi ai Milan. Ce
sena sportiva rimpiange Ga
sparini come tecnico, ma 
soprattutto come uomo ». 

Al rito ha assistito anche 
Massimo Giacomini neoalle 
natore rossonero. che poi è 
ripartito con Colombo ella 
volta di Milano. 

w. a. 

In merito all'assenza di Rono a Torino 

Per qualche dollaro in più 
Henry Rono non ha biso

gno di presentazione. Il ke
niano detiene quattro record 
del mondo, ha corso a Mila
no. a Rieti e alla « Cinque 
Mulini », è campione panafri-

^cano e del Commonwealth. 
Ma a Newcastle e a Torino, 
a rappresentare il suo paese 
— prima contro Gran Bre
tagna e Canada e poi contro 
Italia, Polonia e ancora ti 
Canada — non c'era. 

La spiegazione più. o meno 
ufficiale è che doveva soste
nere un esame e che quindi 
non ha potuto lasciare gli 
Stati Uniti dove, appunto, 
studia. Ma c'è un'altra spie
gazione e cioè che c'era un 
«meeting» in California, or
ganizzalo da uno degli 
«sponsor» dell'atletica yankee 
al quale sarebbe stato meglio 
non mancare fi rimborsi 
spese per ti grande campione 
sono molto elevati). 

La federazione keniana ha 
informato la consorella degli 
Stati Uniti che a Rono è vie
tato partecipare a «meeting » 
e lui, pare, l'ha presa con 

filosofia. Il quadruplice pri
matista mondiale ha detto a 
un collega che non è vero 
che lui snobbi le convocazio
ni della federazione. Ma di
stingue tra Kenia e federatle-
tica. Lui si sente keniano ma 
la federazione non gli va be
ne. Forse perché ogni tanto, 
ma molto raramente, gli in
via qualche convocazione per 
confronti internazionali che 
deve trovare certamente mol
to noiosi e inutili. 

Henry Rono è allenato da 
un certo Joe Chaplin, uomo 
noto nel mondo dell'atletica 
per lo straordinario attacca
mento che mostra verso il 
denaro. Costui sta tentando 
di convincere Rono a cam
biare nazionalità, a diventare 
americano, così avrà finito 
con le noiose convocazioni 
che non fruttano nemmeno 
un dollaro. 

Probabilmente Rono non 
accetterà, perché non può 
non rendersi conto che cam
biar nazionalità è qualcosa di 
molto diverso dal cambiare 
camìcia. Ma intanto c'è il 

subdolo tentativo di Joe 
Chaplin il quale sa che Rono 
gli deve qualcosa sul piano 
della riconoscenza e cosi ci 
prova. 
Il quadrangolare di Torino 

è sopravvissuto anche senza 
Henry Rono. Ma s'è trattato 
ugualmente di una brutta co
sa perché la gente aspettava 
il campione, per applaudii lo, 
per rivederlo o per vederlo 
per la prima volta. La stam
pa lo aveva dato per presen
te, lo avevano dato per pre
sente perfino i suoi dirigenti. 
E non è bello ingannare il 
prossimo. 

Henry Rono, campione a-
piatissimo dalla gente di tut
to il mondo, per qualche dol
laro in più ha ingannato gli 
sportivi inglesi e italiani. 
Probabilmente lo vedremo a 
Milano ti 4 luglio, se la fede-
ratletica del Kenia non lo 
squalificherà. Ma lì non si 
tratterà di gareggiare per la 
nazionale. Lì ci sarà il rim
borso spese*. 

r. m. 

« Eurobasket»: la squadra di Primo battuta 74-68 

Nulla da fare per l'Italia 
contro la Cecoslovacchia 

Domani a Torino inizia il girone finale: per gli azzurri c'è subito la Jugoslavia, che è 
•stata battuta ieri dall'Israele — Vittoria a sorpresa della Spagna contro l'URSS 

ITALIA: Cagliarla (4). VII 
lalta (24), Carraro (17), Zim-
pollni, Gilardi (2). Bruna-
monti (4), Bonamlco, Mene-
ghln (15), Ferracini (2). Se
rafini, Vecchiato. Bertolotti. 
CECOSLOVACCHIA: Patr 
(5), Ratnjak (4). Kropllak 
10), Posplsil (14), Klimet (11), 
Bracante (26), Hratka (4). 

Dal nostro inviato 
MESTRE — Quasi Incredibi
le: perde la Jugoslavia con 
Israele, perde l'URSS contro 
la Spagna e perde anche 
l'Italia (68-74) contro la Ce
coslovacchia. Uoa sconfitta 
non giustificabile, contro av
versari non trascendentali. 
Giocatori con la paura nel 
sangue, con il cervello bloc
cato. fantasmi di atleti: gli 
stessi che avevano fatto spe
rare nelle settimane e nel 
giorni precedenti. Una con
duzione di panchina che ci 
ha fatto tornare indietro al 
tempi dei campionati mon
diali di Manila: al cambi 
non fatti, alle stupide te
stardaggini, ad una concezio
ne di pallacanestro che ncn 
esiste più. Giancarlo Primo, 
anche ieri sera ha confer
mato solo una cosa: prima 
se ne va e meglio è per tut
ti. Ha lasciato in campo Ber
tolotti per tutta la partita 
quando anche un bambino 
avrebbe potuto capire che 
l'uomo era bloccato dalla 
paura. Bertolotti ha giocato 
30 minuti e non ha segnato 
neanche un punto; è il no
stro miglior tiratore, ha ti
rato sette volte dalla media 
distanza e sei volte si è tro
vato sotto canestro, ha tota
lizzato uno zero su 13. Ma 
Primo ha fatto anche di più: 
ha tolto Serafini quando 
quando questi era l'unico 
uomo che poteva dare qual
cosa di nuovo alla squadra 
e lo stava dimostrando. La 
cruda verità è questa: ab
biamo un allenatore che va 
in barca prima dei suoi gio
catori. 

La storia dell'Incontro è 
presto fatta: partono l ce
chi con i loro giochi d'attac
co; semplici ma efficaci e 
noi ad inseguire. La nostra 
difesa è da ridere ed i ti
ratori cecoslovacchi sono 
sempre liberi: con gente co
me Pospisil e Brabenec que
sto si chiama suicidio. Ave
va un bel daffare Alessan
dro Gamba ad agitarsi in 
panchina, ma lui è soltanto 
l'assistente, e basta. Carraro, 
tiratore per definizione e per 
consegne, il primo tiro l'ha 
scoccato dopo 10 minuti, e 
parliamo di uno che alla fine 
ha segnato 17 punti. I ceco
slovacchi si sono schierati a 
zona, per quasi tutta la par
tita: lo si sapeva, eppure 
Caglieris e Brunamonti han
no fatto a gara per tenere il 
pallone, per stucchevoli 
quanto inutili palleggi. Era
vamo indietro, stavamo inse
guendo, non siamo mai stati 
capaci di alzare il ritmo. Nei 
giorni scorsi si era parlato 
del nuovo che in questa na
zionale si intravvedeva: ieri 
sera tutto è stato cancellato 
dalla vecchia nazionale, dal 
Primo che conoscevamo, in
somma; da tutto ciò che non 
volevamo più. Siamo ancora 
al punto che un giocatore 
solo in contropiede sbaglia 
canestro, ai palleggi sui pie
di. Occorre ripartire da qui. 

Ma ci vuole che anche 

sport 
flash 

• PALLAVOLO — e ' putita al
la volta dal Brasila la nazionale 
di pallavolo deva sosterrà cinau* 
incontri con la squadra dal Bra
sila a San Paolo, Cmitik-ie, He-
rìanopolis, Porto Alaara a Rio do 
Janeiro. Dal canto suo la nazio
nale B aiochera osti a Fano la 
prima delle cinque partite col Bra
sile B (le successive a Fabriano, 
Parma, Udine e Limano Sabkia-
doro). 

• CALCIO — La Svezia ha pa-
retfliato a Stoccolma con l'Inghil
terra (0-0) nella partita celebra
tiva del 75 . anniversario della Fa-
dersvedese. 
• CALCIO — La « Dinamo * di 
Mosca a la • Dinamo » di Tbilisi 
ai disputeranno la tinaia della cop
pa dell'URSS avendo vinto le ri
spettive semifinali. 
• CALCIO — L'Aia* ha concia*. 
il campionato olandese aaaiandi-
candosi lo scudetto a ottenendo 
una vittoria clamorosa (B-1 ai 
danni del Tirante). 

• PUGILATO — Quarantasei atle
ti parteciperanno da ossi a sabato 
al sesto torneo Intamazioaalo ìm-
niores di pugilato. Offra all'Italia 
saranno presenti RFT. Francia. Un-
•heria, Austria, Svezia o Svizzera. 
• MOTOCROSS — Gli italiani 
Zecchi e Rinaldi sono rispettiva
mente quinto e ottavo nella «las
sine» del campionato mondiale di 
motocross, classe 125, classìfica 
«•peniate dal belga Kverts. 

questo lo capiscano i giocato
ri, che con modestia accetti
no di dover soffrire e lottare. 
Forse ci eravamo Illusi anche 
noi, abbiamo parlato di men
talità vincente, di voglia di 
combattere, e questo l'Italia 
lo aveva fatto vedere: poi è 
successo qualche cosa, e la 
squadra, come ieri sera, non 
è più esistita. La nostra for
tuna è che i favoriti hanno 
perso come noi. Slamo ancora 
al punto di partenza, con 
Unione Sovietica e Jugosla
via, ma 11 difficile è capire se 
sarà possibile ricaricare le 
pile. E Giancarlo Primo pur
troppo non è certo una cen
tralina elettrica. 

Ora mercoledì a Torino do
vremo incontrare la Jugosla
via. Andiamoci con modestia 
e senza briciole di illusione. 
L'unica cosa che si può an
cora aggiungere è che le sor
prese, sono state distribuite in 
tutti i gironi. L'Unione Sovie
tica che perde con la Spagna 
non è cosa da poco; e la 
Jugoslavia che soccombe con 
Israele ohe avevamo visto per
dere con la Francia è un av
venimento che ci lascia per
plessi. 

Ma ecco ora 11 programma 
del girone finale di Torino. 
Prima giornata domani: ore 
19,55 Cecoslovacchia-Israele; 
ore 21,15 Italia-Jugoslavia. 

Silvio Trevisani 

Lo svedese occuso anche danni fisici 

A Parigi: Borg 
si è «umanizzato» 

Bjorn Borg, campione di 
tennis, ha moltissime qualità. 
La più Interessante è senza 
dubbio la regolarità. E' ra
ro osservare un Borg a «dou
blé face », ma da un anno a 
questa parte il robot scandi
navo si è umanizzato. Non è 
più implacabile e infrangibi
le: comincia ad avere piccole 
o grandi crisi; comincia a vi
vere le molte partite che vin
ce e le poche che perde. 

Al Roland Garros parigino 
11 campionissimo svedese ha 
vinto per la quarta volta l 
campionati internazionali di 
Francia che vengono conside
rati i campionati del mondo 
su terra battuta, eguagliando 
il record del grande campio
ne francese Henry Cochet 
(1926. 1928. 1930, 1932). Ma 
ha sofferto moltissimo. 

Aveva davanti il paraguaia
no Victor Pecci, un giovane 
che sta affinando lentamente 
le molte qualità che possiede. 

Giovedì l'« Under 21 » contro la Polonia 

Vicini: Un test 
valido nonostante 
le molte assenze» 

Il et. dovrà fare a meno di G. Baresi, Fari
na, Ambu e Greco impegnati con la « Mi
litare » e Collovati e Giordano con la « A » 

LECCE — In vista dell'incon
tro amichevole di calcio che 
la rappresentativa « Under 
21 » dell'Italia sosterrà giove-
di prossimo allo stadio di Lec
ce contro la Polonia, da ieri 
sera sono a disposizione degli 
allenatori federali Azelio Vi
cini e Sergio Brighenti 16 dei 
18 giocatori convocati. Essi 
sono: Bagni (Perugia), Bria-
schi (Vicenza). Bruni (Fio
rentina). Casale (Avellino), 
Ferroni (Fiorentina). Gal-
biati (Fiorentina). Galli (Fio
rentina). Garuti (Bologna). 
Iorio (Torino). Malgioglio 
(Varese). Tassotti (Lazio). U-
golotti (Roma) e Verza (Ju
ventus). Piangerelli (Cesena). 

Le due sole proroghe sul
l'orario di presentazione a Lec
ce riguardano i milanisti 
Franco Baresi e Minoia che 
hanno preso parte a Cesena 
ai funerali dell'allenatore in 
seconda della loro squadra, 
Gasparini, stroncato da un 
infarto durante la «tournée» 
in Sud America. I due do
vrebbero accodarsi alla comi
tiva azzurra entro le prime 
ore di stamattina. 

Oggi il selezionatore Vici
ni farà svolgere una partitel
la di allenamento a ranghi ri
dotti. per saggiare le condi
zioni atletiche dei giocatori e 
per definire gli ultimi detta
gli della formazione che af
fronterà la Polonia. I dubbi 
riguardano il portiere, la 
coppia dei terzini, il media
no e l'ala sinistra. 

Vicini, parlando con i gior
nalisti ha fatto rilevare che 
questa rappresentativa è fal
cidiata da numerose assenze 
di giocatori impegnati con la 
nazionale militare. Le princi
pali defezioni sono di Fanna. 
Giuseppe Baresi. Ambu e Gre
co. alle quali bisogna aggiun
gere quella dell'infortunato 
Canuti e di Collovati e Gior
dano. impegnati con la nazio
nale « A ». 

e Comunque — ha detto l'al
lenatore italiano — la squa
dra che presenteremo in cam
po sarà all'altezza della situa
zione e. oltre tutto, presenta 
alcuni dei giocatori più inte

ressanti del momento come 
Franco Baresi, Osti, Bagni e 
Verza ». 

La rappresentativa della 
Polonia giungerà a Lecce sta
sera. Le due squadre, a li
vello di formazione « Under 
21 ». si sono incontrate due 
volte, sette anni fa a Reggio 
Calabria (fini 0 0) e successi
vamente in Polonia (vittoria 
dei polacchi per 2-0). 

« Ci manca una vittoria — 
ha proseguito Vicini —. Que
sto è il nostro ultimo impe
gno della stagione ed inten
diamo onorarlo al meglio, an
che perché, se supereremo il 
turno del campionato euro
peo. potremo ritrovarci di 
fronte la Polonia, che nelle 
ultime eliminatorie con RDT 
e Olanda ha pareggiato una 
partita vincendo l'altra ». 

La partita sarà diretta da 
una terna arbitrale greca. 

Si è detto « doublé face ». 
La prima faccia era quella 
del Borg tradizionale che 
spazza gli avversari trafig
gendoli da tutte le posizioni. 
Pecci giocava da fondo cam
po e con Borg ciò significa 
decidere di « morire» più in 
fretta. L'altra faccia la si è 
vista a metà del terzo set 
con lo svedese che conduceva 
5-2 e pareva avviato a con
cludere rapidamente un 
match tale solo di nome. Il 
paraguaiano ha cominciato a 
scendere a rete e le volte che 
lo faceva Borg pareva rat-
trapirsi accorciando in rete la 
risposta. 

Nell'intervallo devono avere 
detto a Pecci che Borg era 
ridiventato repentinamente 
morbido e che lo si poteva 
battere. E infatti Pecci ha 
tenuto in mano la partita per 
sette giochi. LI Borg è tor
nato a essere cattivo e sul co
raggioso avversarlo è sceso 
il sipario. SI dice che l'uomo 
del nord è logorato da una 
attività stressante e dal gio
co che realizza (faticoso, com
plesso, arduo e potente). Si 
dice anche — e la voce viene 
dalla Svezia — che se non 
smette entro due anni rischia 
di ritrovarsi con danni irre
versibili alla colonna verte
brale. Pare assurdo che un 
campione debba ritirarsi a 24 
anni. Ma pare anche assur
do che debba esistere uno 
sport feroce come il tennis di 
oggi. Borg a Parigi, ha avu
to una paga spropositata (clr-
da 41 milioni). Ma tutto è 
spropositato nel tennis: il ca
lendario, la commercializza
zione, la fatica. 

La finale di Victor Pecci 
non è frutto del caso, n ra
gazzo ha un servizio terribi
le e da fondo campo sa gio
care con grande intelligenza. 
Sa anche scendere a rete. A 
Parigi ha sbaragliato in tre 
partite l'argentino Gulllermo 
Vilas (un tipo che per schio
darlo da fondo campo ci vo
gliono le cannonate e in quat
tro il grande Jimmy Connors. 
In finale ha fatto soffrire 11 
« re » di Parigi e quindi può 
anche essere contento e con
solarsi con qualcosa come 20 
milioni. 

Pecci nel '74 era 180. nella 
classifica del «computer ». Lo 
anno dopo era 55. nel '76, 34. 
nel *77, 39. e l'anno scorso 
46 Chi l'ha visto mettere in 
crisi Bjorn Borg, l'implaca
bile. deve essersi convinto che 
si tratta di un giocatore in 
ascesa e in grado di raggiun
gere i vertici. Borg scricchio
la. imitato da Guìllermo Vi
las. Eddie Dibbs. Brian Got
tfried. Raul Ramirez, Harold 
Solomon e Roscoe Tanner so
no vicini a pagare con il lo
gorio le lunghe stagioni for
sennate. C'è quindi spazio per 
la nuova schiera, capeggiata 
da John Mcenroe. 

Remo Musumeci 

Stasera a Foggia «tricolore» dei s. welter 

Zanusso all' assalto 
del tìtolo di Minchillo 

FOGGIA — Il campione ita
liano dei * supenvelter » Lui
gi Minchillo, originario della 
provincia di Foggia, toma 
nella sua terra per difendere 
stasera il titolo italiano dei 
e superwelter » contro Paolo 
Zanusso. 

L'incontro si svolgerà sul 
ring allestito a San Paolo 
Civitate, località ad una tren
tina di chilometri dal capo
luogo. Minchillo. un pugile 

ma affermatosi nell'Italia del 
nord, ha messo volontaria
mente In palio il titolo. Evi
dentemente è convinto di su
perare quest'altro avversario, 
che si presenta comunque 
con un curriculum abbastan
za interessante. Il pugile pu
gliese dispone di mezzi tecni
ci notevoli ed anche di una 
potenza abbastanza rilevan
te per la sua categoria. 

Le operazioni di peso si 
formatosi sui ring pugliesi, 1 svolgeranno domattina. 

5? COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

sete destate? 
sete di wm 

certo, Estathè disseta Meglio: 
non è gassato ed è senza coloranti. 

E* sqaisho thè al limone, 
in «na confezione igienica e comodissima. 

Portalo con te e bevilo qnando vnoi: 
Estathè disseta sempre, anche non ghiacciato. 

Estathè per la sete d'estate. 

non è necessario 
bere gassato per dissetarsi 

FERRERÒ 


